
 

EFFICIENZA ENERGETICA PER 

TUTELARE IL TERRITORIO 

 

MARTEDI 4 OTTOBRE 2011  

GLI ASPETTI AMBIENTALI DELLE FONTI DI 

ENERGIA RINNOVABILI:  

PROGETTI E PROSPETTIVE  

  



Ambiente Energia Economia 
“La crisi è una crisi inedita e nessuno è in grado di fare 

previsioni ma se verrà affrontata nella maniera giusta, potrà 

essere un opportunità per costruire un Italia più forte, 

efficiente e giusta”  

Giorgio Napolitano 
 “Se adottiamo un giusto mix di politiche, le azioni per il 

cambiamento climatico potrebbero formare una parte 

centrale di un piano economico diretto a moderare gli effetti 

della recessione e uno stimolo fiscale “verde” potrebbe 

fornire un efficace accelerazione all’economia, accrescendo 

la domanda di lavoro in maniera tempestiva e, al tempo 

stesso, porre le fondamenta per una forte e sostenibile 

crescita futura”  

Sir Nicholas Stern 



 

AMBIENTE ENERGIA:  

LO STATO DELL’ARTE 

 

• La produzione attuale di energia ha effetti 

sull’ambiente? 

• Quali sono i possibili scenari futuri? 
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Effetto Serra e cambiamenti 

climatici 
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QUALCHE ESEMPIO 
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L’URAGANO KATRINA 

28 settembre 2005 

 

Bilancio ufficiale 1.121 morti 
 

44 vittime in Louisiana 

Dal 29 agosto sono state contati 885 in Louisiana e 

oltre 220 in Mississippi. 

Arch Francesca Sartogo- Eurosolar  Italia                                                                                                                                                       Roma 11Febbraio  2006 
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IPCC: Climate Change 2007.  
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Una valutazione globale dei dati dal 1970 ha mostrato che è probabile che il 

riscaldamento antropogenico abbia avuto un’influenza evidente su molti sistemi 

fisici e biologici.  
 

Ci sono quattro set di prove le quali, prese insieme, sostengono le seguenti conclusioni:  

1. Il Quarto Rapporto di Valutazione del I Gruppo di Lavoro concludeva che la maggior parte 

dell’aumento della temperatura media globale osservato da metà del ventesimo secolo è dovuta 

molto probabilmente all’aumento osservato delle concentrazioni di gas serra antropogenici.  

2. Più dell’89% di più di 29000 serie7 di dati osservativi, provenienti da 75 studi, che mostrano un 

cambiamento significativo nei sistemi fisici e biologici, è consistente con la direzione dei 

cambiamenti previsti come  risposta al riscaldamento 

3. Una sintesi globale degli studi in questo Rapporto di Valutazione, dimostra chiaramente che è 

molto improbabile che la corrispondenza spaziale fra le regioni con un riscaldamento significativo in 

tutto il globo e i luoghi con cambiamenti significativi osservati in molti sistemi consistenti con il 

riscaldamento, sia dovuta solamente alla variabilità naturale delle temperature o alla variabilità 

naturale dei sistemi (  

4. Infine, sono stati condotti diversi studi di modellistica che hanno collegato le risposte in alcuni 

sistemi fisici e biologici al riscaldamento antropogenico, confrontando le risposte osservate in questi 

sistemi con le risposte dei modelli nei quali i forzanti naturali (attività solare e vulcani) e i forzanti 

antropogenici (gas serra e aerosol) sono esplicitamente separati. I modelli con forzanti naturali e 

antropogenici combinati simulano  
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I possibili effetti 
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Ecoprofughi 
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Secondo l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati e 

l’Organizzazione Internazionale delle Migrazioni, entro il 2050 si arriverà 

a 200, forse addirittura a 250 milioni di rifugiati ambientali. Ma secondo lo 

studio di Legambiente a pagare già oggi le conseguenze di tsunami, 

desertificazione, alluvioni e eventi meteorologici eccezionali sono i popoli del 

Sud del mondo dove ben l’80% non può permettersi di fuggire.  

Soltanto nel 2010  i gli i profughi climatici, le persone cioè costrette a 

lasciare le proprie terre a causa del clima impazzito, hanno raggiunto le cifra 

record di 40 milioni. 
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Quali soluzioni adottare 

• Per ridurre l’immissioni di gas serra 

bisogna  

• Aumentare l’efficienza energetica 

• Ridurre i nostri consumi energetici  

• Utilizzare le fonti rinnovabili 
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•L’aumento dell’efficienza nella produzione e nell’utilizzo finale 

dell’energia può consentire la riduzione della domanda di 

energia primaria e quindi la produzione di CO2. 

 

•La quantità di energia attualmente consumata a causa delle 

inefficienze del sistema energetico, sia sul lato dell’offerta che 

sul lato della domanda, può essere considerata una risorsa 

energetica a tutti gli effetti.                                                                  

La fonte già disponibile: l’Efficienza 



Cosa è l’ Efficienza?  

L’Efficienza Energetica di un processo è definita come il rapporto tra 

l’energia utile in output e l’energia consumata in input. 

 

= Eout/Einput      (1) 

 

Prendiamo come esempio il sistema elettrico, considerandolo 

composto solo da due grandi fasi: offerta o produzione (a) e uso finale 

(b). Questa semplificazione deriva dal voler considerare trascurabili le 

perdite energetiche dovute alla fase distribuzione.  

 



Cosa è l’ Efficienza?  
 

L’efficienza globale del sistema elettrico si può quindi esprimere come il 

prodotto dell’efficienza della fase a (offerta), per l’efficienza della fase b (usi 

finali).  

 

 

Nel caso di un sistema come quello Italiano caratterizzato da efficienza nella 

fase di produzione pari a 0.4 e nella fase di utilizzo pari a 0.6, l’efficienza totale 

è pari quindi a 0.24.  

In altre parole un sistema così fatto spreca più del 75% dell’energia primaria 

contenuta nei combustibili.  

E’ pertanto evidente la necessità di intervenire in modo sistemico sull’intera 

filiera energetica. 

Eel

Eoutput
x

Einput

Eel
x ba == 
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P 

P 

Petrolio 

Carbone 

Gas 

Centrali 

termoelettriche 

Usi finali 

 

Domanda di 

energia 

primaria 

(100% T) 

Energia 

elettrica 

prodotta 

(40% T) 

Energia persa in 

centrale (60% T) 

Energia elettrica persa 

negli usi (50%, 20%T)) 

Energia  

utilizzata  

(50%, 20%T) 

Le perdite Energetiche nel Sistema Elettrico Italiano 

28/10/2011 Seminario BIOECO 



18 28/10/2011 Seminario BIOECO 



19 28/10/2011 Seminario BIOECO 



La Risorsa Efficienza : l’Offerta 

Va chiarito che lo scopo di una pianificazione energetica mirata alla 

tutela dell’ambiente non è l’aumento dell’efficienza in se, ma bensì la 

riduzione dei consumi di energia fossile.  

 

Tuttavia, fissato il livello di comfort attuale (riscaldamento, trasporti, 

elettrodomestici etc.), l’aumento dell’efficienza energetica globale 

(offerta e uso finale) consentirebbe di ridurre la domanda di energia 

primaria e le emissioni associate di anidride carbonica. 

 

L’altra strada praticabile è ovviamente la traslazione dalle fonti fossili 

alle fonti rinnovabili.  

 

 



Italia Lo scenario ENEA di 

accelerazione tecnologica 

28/10/2011 21 Seminario BIOECO 



Fonte: Energy Savings 2020 - European Climate Foundation, 2010 

Obiettivo UE al 2020: le politiche in atto non bastano: 
triplicare l’impatto delle politiche per l’efficienza!!! 

L’UE rischia di non raggiungere l’obiettivo di riduzione del 20% dei consumi al 2020. 

Secondo lo studio Ecofys e Fraunhofer  (2010) per l’European Climate Foundation 

sarebbe necessario triplicare l’impatto delle politiche di risparmio energetico adottate 

sino ad oggi.  
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Il Ruolo delle Fonti Rinnovabili 

Va chiarito che finchè l’efficienza della rete di distribuzione dell’energia, e 

l’efficienza negli usi finali rimarranno così basse, non è lecito aspettarsi 

vantaggi massicci e rilevanti dalle fonti Rinnovabili. 

 

Le fonti rinnovabili possono giocare un ruolo determinante fino alla totale 

sostituzione delle fonti fossili solo a valle di un piano di razionalizzazione 

e di contenimento dei consumi. 

 

 

 

 

28/10/2011 Seminario BIOECO 



24 

Il Ruolo delle Fonti Rinnovabili 

Le fonti rinnovabili sono tutte quelle fonti di energia che non provengono 

dall’utilizzo di fonti possibili, e che sono consumate dall’uomo alla stessa 

velocità con cui la natura le mette a disposizione. 

Le fonti energetiche rinnovabili più diffuse sono: 

• Biomasse; 

• Energia idroelettrica; 

• Energia fotovoltaica; 

• Energia solare termica; 

• Energia eolica; 

• Energia da rifiuti. 

 

 

 

 

28/10/2011 Seminario BIOECO 



25 

L’uso energetico delle Biomasse 

• Con il termine di biomassa viene indicata la materia organica 
prevalentemente vegetale, sia spontanea che coltivata dall’uomo, 
terrestre e marina, prodotta per effetto del processo di fotosintesi 
clorofilliana con l’apporto dell’energia della radiazione solare, di 
acqua e di svariate sostanze nutritive.  

 

 

• Le biomasse possono suddividersi in quattro categorie 

 

•   residui forestali e dell’industria del legno 

•   sottoprodotti agricoli 

•   residui agroindustriali 

•   colture energetiche 
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“La crisi finirà solo quando 

cambieremo l'economia” Rifkin 

 

Bisogna spostare l’attenzione dalle merci ai funzionamenti, ovvero cosa sono in 
grado di essere o fare le persone. Il benessere di una persona, se 
pensiamo ai beni come strumenti e non come fini, non va, dunque, 
considerato solo attraverso la quantità di merci che una persona ha o 
potrebbe acquistare. Bisogna, invece, tener conto di quello che gli 
“strumenti” ci consentono di ottenere. 

 

Si consideri, ad esempio, una bicicletta. Si tratta, naturalmente, di una merce, 
che possiede diverse caratteristiche, tra cui una in particolare, ovvero il 
trasporto. “Possedere una bicicletta consente a una persona di andare in 
giro in un certo modo, cosa che senza bicicletta non potrebbe fare. Quindi 
la caratteristica del trasporto dà alla persona in questione la capacità di 
spostarsi in un certo modo. […] Esiste quindi, per così dire, una sequenza 
che va dalla merce (in questo caso, una bicicletta), alle caratteristiche (il 
trasporto), alla capacità di funzionare (la possibilità di spostarsi)”. (Sen, 
1992 : 151-152).  
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Un esempio il Car-Sharing 

• Il Car Sharing è un servizio di 

mobilità innovativo che permette di 

accedere su richiesta ad un parco 

macchine comune, dislocate in 

diverse aree della città. 

 Il car sharing risulta particolarmente 

vantaggioso per gli utenti che 

ricorrono saltuariamente all’auto e ci 

permette di liberarci da tutte le spese 

fisse   connesse alla proprietà   

(bollo, assicurazione, carburante, 

parcheggio, manutenzione del 

veicolo. 

 

FONTE ATAC SPA 
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Obbiettivi 

•disincentivare il possesso della 
“seconda” macchina 

•creare un’alternativa al possesso di una 
autovettura utilizzata raramente (meno di 
10.000 km/anno) 

•ridurre l’inutile ingombro dovuto a veicoli 
che sostano su luogo pubblico     
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SMART CONSUMER, SMART 

HOME,SMART CITY 
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COOP 
SOLE 

CONTO ENERGIA 

€ € € € € 

DISTRIBUTORE 
BOLLETTA 

1 2 3  

GSE 
RETE  

ELETTRICA 
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Per il fotovoltaico, il testo del DDL ð ter, approvato 

dallõAula della Camera  prevede al comma 11 

dellõarticolo 16 - bis: 
 
Allo scopo di promuovere lõutilizzo di fonti rinnovabili per la produzione di 

energia ed incentivare la costruzione di impianti fotovoltaici, i comuni 

possono destinare aree appartenenti al proprio patrimonio disponibile alla 

realizzazione degli impianti per lõerogazione in òconto energiaó e dei servizi 

di òscambio sul postoó dellõenergia elettrica prodotta, da cedere a privati 

cittadini che intendono accedere agli incentivi in conto energia e 

sottoscrivere contratti di scambio energetico con il gestore della rete 
 

Dopo lõapprovazione del DDL, MSE e AEEG definiranno le 

modalità di applicazione 
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GRAZIE 

Giorgio Nanni 

g.nanni@cooperambiente.it  

mailto:g.nanni@cooperambiente.it

